
     

 
                                                                                                                   

 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e successive 
modificazioni e, in particolare, gli articoli 5, 55 e seguenti del Decreto 
Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 il quale prevede che ciascuna 
amministrazione, secondo il proprio ordinamento e nell'ambito della propria 
organizzazione, individua l'ufficio per i procedimenti disciplinari competente 
per le infrazioni punibili con sanzione superiore al rimprovero verbale e ne 
attribuisce la titolarità e responsabilità; 
 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del 
comparto Funzioni Centrali; 
 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del 
comparto Enti di ricerca; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 recante “Attuazione 
della Legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, modificata dalla Legge 27 maggio 
2015, n. 69, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 39 dell’8 aprile 2013 in materia di 
inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 
recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, adottato ai sensi 
dell'art. 54 del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
VISTA la Legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante “Deleghe al Governo in 
materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle 
politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di 
lavoro e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di 
vita e di lavoro”; 
 



VISTA la Legge 7 agosto 2015, n. 124, contenente le deleghe al Governo in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 150 del 14 settembre 2015 con il quale, 
all’articolo 4, è stata istituita l'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del 
Lavoro, dotata di personalità giuridica, autonomia organizzativa, regolamentare, 
amministrativa, contabile e di bilancio, operante sotto la vigilanza del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 aprile 2016, 
registrato alla Corte dei Conti il 9 giugno 2016 al n. 1578 relativo al 
trasferimento delle risorse umane e strumentali dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e dall’ISFOL all’Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro (ANPAL); 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190, e del 
Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, ai sensi dell’articolo 7 della Legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 108 del 26 maggio 2016, 
recante approvazione dello Statuto dell'Agenzia nazionale per le politiche attive 
del lavoro; 
 
VISTO il regolamento di organizzazione del funzionamento delle strutture 
dell’Anpal approvato dal Consiglio d’Amministrazione con delibera n. 9 del 31 
maggio 2017; 
 
VISTO il decreto n. 1 del 10 gennaio 2017 concernente l’ordinamento degli 
uffici e delle strutture dell’Anpal; 
 
VISTI i decreti n. 154 del 18 aprile 2017 e n. 183 del 30 maggio 2017 di 
rideterminazione dell’organizzazione di secondo livello dell’Agenzia; 
 
VISTA la Delibera n. 17 del Consiglio d’Amministrazione dell’Anpal del 26 
luglio 2017 prot. n. 20 del 25 agosto 2017, che ha istituito l’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari (U.P.D.) dell’Anpal presso la Divisione 1; 
 
VISTO il decreto n. 319 del 26 ottobre 2017 che ha regolamentato 
l’organizzazione dell’U.P.D.; 
 
VISTO il decreto n. 39 del 29 gennaio 2018 che ha composto l’Ufficio 
Procedimenti Disciplinari dell’Anpal con: dott. Stefano Tirittera – presidente, 
dott. Gianluca Puliga e dott.ssa Alessandra Tonucci - componenti titolari, 
dott.ssa Virginia Sarni - componente supplente, sig.ra Amelia Lepore - con 



funzioni di segreteria; 
 
VISTO che il dott. Gianluca Puliga in data 1° marzo 2019 è stato comandato 
in altra amministrazione; 
 
VISTO che il dott. Stefano Tirittera in data 1° maggio 2021 è stato comandato 
in altra amministrazione; 
 
VISTO che la sig.ra Amelia Lepore è cessata dal servizio in data 1° luglio 2021; 
 
VISTO il D.P.R. del 7 giugno 2021 - ammesso al visto di legittimità e registrato 
dalla Corte dei Conti in data 5 luglio 2021, al n. 2054 - che ha nominato il dott. 
Raffaele Michele Tangorra, ai sensi dell’art. 46, commi 2 e 3, del D.L. n. 73 del 
25 maggio 2021, Commissario straordinario di Anpal il quale assume, per il 
periodo in cui è in carica, il poteri attribuiti al Direttore ed al Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia medesima; 
 
CONSIDERATA l’esigenza di ricostituire l’Ufficio Procedimenti Disciplinari, 
quale organo deputato a gestire i procedimenti disciplinari ai sensi dell’art. 55bis 
e ss. del Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001. 
 

D E C R E T A 
 
In esecuzione del decreto n. 319 del 26 ottobre 2017 di regolamento 
dell’organizzazione dell’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.) 
dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro di cui alla delibera n. 
17 del Consiglio d’Amministrazione del 26 luglio 2017 prot. n. 20 del 25 agosto 
2017 citata in premessa, ai fini dell’esercizio dell’azione disciplinare nei 
confronti del personale appartenente alle Aree professionali non dirigenziali in 
servizio presso l'amministrazione l’U.P.D. è costituito dal dirigente della 
divisione 1, che assume la presidenza dell’Ufficio, e da due funzionari dell’Anpal 
individuati come componenti. 
 
A partire dalla data del presente decreto l’U.P.D. è così composto: 
presidente - dott.ssa Ludovica IARUSSI; sostituto: - Dr. Pietro Orazio 
FERLITO 
componente - dott. Danilo MAINARDI – sostituto Dr. Andrea FICCO 
componente – dotr.ssa Virginia SARNI – sostituto Dr. Mauro Cassola 
con funzioni di segreteria - sig.ra Nicoletta Berardi. 
 

 
                                                          Il Commissario Straordinario 

                                                            Raffaele Tangorra 
                                                                           (documento firmato digitalmente 

                                                                              ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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